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D
a cosa comincerò? Da-
gli studenti e dai giova-
ni ricercatori: è neces-
sario sentire le loro ra-
gioni e aspirazioni».

Basterebbero queste parole, rispon-
dendo ai giornalisti dopo il giura-
mento al Quirinale, per capire la di-
stanza tra Maria Stella Gelmini e
Francesco Profumo, da ieri alla gui-
da del Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca.

Un’ottima scelta, per almeno tre
motivi: è una persona competente
ed esperta; gode del riconoscimen-
to e del consenso sia della comunità
scientifica che di quella universita-
ria; ha un’idea chiara del ruolo
dell’istruzione («La scuola è la scuo-
la, e la scuola pubblica in Italia è

molto importante», ha detto ieri) e di
quello che la scienza e l’alta educazio-
ne rappresentano nella società e
nell’economia della conoscenza.

Per capire che sia una persona
esperta e competente basta sfogliare
il suo curriculum. Nato a Savona nel
1953, si è laureato nel 1977 in inge-
gneria elettrotecnica al Politecnico di
Torino, dove è poi diventato professo-
re, preside di dipartimento e (dal
2005) rettore. Ha fatto parte del pri-
mo comitato di valutazione dell’uni-
versità e della ricerca (Civr). Del mon-
do dell’università conosce davvero
tutto. Compreso il valore dei suoi do-
centi, dei suoi ricercatori e dei suoi
studenti. Profumo vanta anche una
notevole esperienza internazionale:
ha frequentato atenei e centri di ricer-
ca negli Stati Uniti, in Giappone, in
Argentina, nella Repubblica Ceca. E
ha conosciuto direttamente il mondo
dell’industria: ha infatti iniziato la
sua carriera come ingegnere progetti-
sta all’Ansaldo di Genova. Ha poi col-

laborato con giganti mondiale
dell’hi-tech, come Motorola e Micro-
soft. Infine, anche se da pochissimi
mesi, è il presidente del nostro massi-
mo Ente di Ricerca, il Cnr.

Francesco Profumo vanta anche il
“riconoscimento dei pari” e il consen-
so del mondo accademico. Non solo è
stato eletto rettore dai suoi colleghi al
Politecnico di Torino, ma è diventato
presidente del Cnr scelto da un
“search commitee” - da una commissio-
ne di colleghi ricercatori esperti - che
ne ha valutato le capacità scientifiche
e gestionali. Inoltre gode nel mondo
universitario di un apprezzamento
trasversale, che va dai suoi colleghi
rettori al mondo sindacale.

C’è infine una terza ragione che
rende ottima la scelta di Francesco
Profumo. La piena consapevolezza,
più volte manifestata, del valore stra-
tegico della scienza e dell’alta educa-
zione nell’economia della conoscen-
za; dei limiti del sistema produttivo
italiano, che a causa della sua specia-

lizzazione produttiva questa consape-
volezza nei fatti non ce l’ha. Ma Profu-
mo, come docente, preside e rettore
del Politecnico di Torino ha dimostra-
to anche di saper creare un rapporto
reciprocamente vantaggioso tra indu-
stria, università e ricerca. Preservan-
do l’indipendenza e i caratteri di cia-
scuno. Lui non ama parlare di diffe-
renza tra ricerca di base e ricerca ap-
plicata, perché oggi questa differenza
è molto sfumata. Ma conosce bene
l’importanza sia della ricerca libera e
curiosity-driven che si conduce nei
laboratori pubblici sia dello svilup-
po tecnologico che è necessario per
innovare il sistema produttivo.

Alla luce di queste cose, possia-
mo porgli una domanda e tre richie-
ste. Come intende risolvere il proble-
ma della guida del Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche che aveva appe-
na assunto? Non è un problema da
poco. E dalla sua soluzione dipende-
rà anche la capacità del ministro di
conservare il consenso avuto come
docente, ricercatore e dirigente del-
la ricerca. Le tre richieste sono que-
ste. Non semplici da soddisfare, in
un periodo di crisi finanziaria dram-
matica. Primo: abbia il coraggio di
chiedere non meno soldi, ma più sol-
di per l’università pubblica (e laica)
e per la ricerca scientifica pubblica.
Secondo: abbia la forza di afferma-
re principi di merito, ma anche di
equità e di indipendenza dell’univer-
sità e della ricerca italiana. Terzo:
abbia il coraggio di pretendere che
il nuovo governo acceleri con ogni
mezzo il cambiamento della specia-
lizzazione produttiva del nostro pae-
se. Perché è solo partendo dal lavo-
ro e dall’economia reale che possia-
mo sperare di uscire dal tunnel del-
la crisi finanziaria.❖
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Nato a Roma nel 1950, nel ‘71
lascia Cl e fonda la Comunità di
Sant’Egidio. Ieri, nel giurare che
lavorerà «nell’esclusivo
interesse» del Paese, ha saltato la
parola «esclusivo». «Mi sono
distratto», ha poi spiegato.
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L’ex rettore del Politecnico di Torino, da pochi mesi presidente del Cnr
chiarisce subito le priorità: «La scuola pubblica in Italia è molto importante»

Il braccio destro di Monti a
Bruxelles. Romano, nato nel
1954, avvocato, esperto di
mercato e di concorrenza, è
stato consigliere a Palazzo Chigi
di Amato e di Ciampi. È giudice
della Corte di Giustizia Ue.

Riposte bandane e paillettes negli sca-
toloni, deposte asce padane e tacchi
sadomaso, represse le furie di ‘Gna-
zio e le maledizioni di Brunetta, il go-
verno di prof e supertecnici, di don-
ne che privilegiano l’essere all’appari-
re, ha cambiato ritmo nel salone del-
le Feste del Quirinale. A bocca asciut-
ta la gola televisiva, il profilo alto è
inversamente proporzionale al tacco
delle tre ministre in ruolo chiave. È
nato il governo tacco 3 (centimetri)
che azzera i 12 delle soubrette ben ri-
ciclate.

Sorrisi intimiditi di chi quasi non
si riconosce, chi sarà quello, tu chi
sei? corrono le domande tra i giorna-
listi assiepati e i neo ministri seduti
sulle 14 sedie dorate. Due in meno
per chi non ha fatto a tempo ad arri-
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Nato a Bologna nel 1937, uomo
vicino a Romano Prodi, nel 1994 ha
fatto parte del Cda dell’Iri e poi del
comitato liquidatori. Per tre volte
presidente del Cda Enel; consigliere
di amministrazione di Unicredit, è
nel direttivo di Confindustria.
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